XIIe LEGISLATURE

Ve COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Services sociaux)

PROCES-VERBAL DE LA REUNION N. 64 DU 21 FEVRIER 2006

(Compte rendu sommaire)

SANDRI Giovanni 

(Président)

(Présent)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice-président)
(Présent) 

VIERIN Laurent

(Secrétaire)

(Présent)

RINI Emilio 





(Présent) 


FRASSY Dario




(Présent)
SALZONE Francesco



(Présent) 

SQUARZINO Secondina



(Présent)
Mme Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion. M.me Monica DIURNO assure le secrétariat.
La réunion est ouverte à 9h15, à Aoste, dans la Salle de réunions des Commissions pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1) Communications du Président.

2) 9h00: 
Audition de M.me Daniela SARTEUR, Surintendante aux études, M. Guido GRIMOD, Syndic de la Commune d’Aoste, M. Giorgio DIEMOZ, directeur de l’Institution scolaire «E. Martinet», et de M.me Rosina MELORO, directeur de l’Institution scolaire «Jean-Baptiste Cerlogne», à propos de la demande de dérogation de l’inscription à l’école primaire de Montan, localité de la Commune de Sarre, des enfants résidents à Aoste, nés dans les années 2000/2001, appartenant à l’Institution scolaire «Jean-Baptiste Cerlogne».

***

3) 9h30:
Audition des représentants du secteur école des organisations syndicales CGIL, CISL, UIL, SAVT et SNALS sur la situation du précariat du personnel enseignant. 

Le Président SANDRI, ayant constaté que l'assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l'examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes du télégramme réf. n. 1615 du 16 février 2006.

***

Il est certifié que la réunion est enregistrée. 

***

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Le Président SANDRI fait distribuer un double:

1) de la lettre concernant les perspectives de développement socio-sanitaire sur le territoire de la Communauté de montagne Valdigne Mont-Blanc, transmise par M. Gilberto Roulet, Président de la Communauté même;

2)  de la lettre envoyée par le Directeur de l’Institution scolaire «E. Martinet», M. Giorgio Diémoz, avec laquelle il demande de discuter, au cours de la réunion d’aujourd’hui, la question des élèves de Sarre qui demandent l’inscription, auprès de son institution scolaire, à la première classe de l’école primaire et de l’école secondaire du premier degré.



La Commission prend note.

AUDITION DE M.ME DANIELA SARTEUR, SURINTENDANTE AUX ETUDES, M. GUIDO GRIMOD, SYNDIC DE LA COMMUNE D’AOSTE, M. GIORGIO DIEMOZ, DIRECTEUR DE L’INSTITUTION SCOLAIRE «E. MARTINET», ET DE M.ME ROSINA MELORO, DIRECTEUR DE L’INSTITUTION SCOLAIRE «JEAN-BAPTISTE CERLOGNE», A PROPOS DE LA DEMANDE DE DEROGATION DE L’INSCRIPTION A L’ECOLE PRIMAIRE DE MONTAN, LOCALITE DE LA COMMUNE DE SARRE, DES ENFANTS RESIDENTS A AOSTE, NES DANS LES ANNEES 2000/2001, APPARTENANT A L’INSTITUTION SCOLAIRE «JEAN-BAPTISTE CERLOGNE».


Il est certifié qu’à 9h20 M.me Daniela SARTEUR, Surintendante aux études, M. Giorgio DIEMOZ, Directeur de l’institution scolaire «E. Martinet», et M.me Rosina MELORO, Directeur de l’institution scolaire «J.B. Cerlogne», prennent part à la réunion.


La Surintendante SARTEUR informe d’être à connaissance de la demande de dérogation de inscription à l’école primaire de l’institution de appartenance, présentée par des parents des enfants résidents à Aoste, qui fréquentent l’école maternelle de Montan, et soutient que la question doit être résoudre avec un accord entre les deux Communes, selon l’article 7 de la loi régionale n° 19/2000, qui attribue la compétence en matière aux collectivités locales.


Rappelle à la Commission que, par rapport aux critères de détermination de l’organigramme du personnel enseignant, à été présenté aux syndicats l’hypothèse de supérer le concept enseignant/classe pour les écoles primaires, en présentant le concept de enseignant lié aux groupes d’élèves, afin d’avoir une redistribution des enseignants et  la possibilité pour les étudiants de certaines zones d’être considérés dans une autre Commune, en dépassant ainsi la conception d’appartenance territoriale. 


M.me MELORO et M. DIEMOZ informent la Commission sur le nombre des élèves de Aoste et de Sarre qui ont demandé un déplacement de leur institution scolaire d’appartenance, et afferment d’être favorables à accueillir ces enfants dans leurs structures, mais que pour faire ça il est absolument nécessaire un accord entre les Communes de Sarre et d’Aoste .


La Consigliera SQUARZINO domanda se i Sindaci dei Comuni interessati siano stati informati della problematica in questione, e per quale motivo l’esigenza delle famiglie di questi bambini sia emersa fortemente solo quest’anno e non negli anni passati.


La Sig.ra MELORO e il Sig. DIEMOZ affermano di essere a conoscenza per la prima volta di tale questione, in quanto negli anni precedenti non prestavano servizio presso le istituzioni scolastiche interessate.


La Sovrintendente SARTEUR fa presente che il problema in esame è stato affrontato già negli anni scorsi ma che gli allora dirigenti scolastici erano poco favorevoli ad una mobilità degli studenti.
Dichiara di assumersi l’impegno di sollecitare degli incontri tra le amministrazioni locali interessate al fine di promuovere, entro breve termine, un accordo tra le stesse.

La Commission prend note des suggestions données au cours de l’audition.

***

Il est certifié qu’à 9h45 le Conseiller SALZONE, le Conseiller MAQUIGNAZ, M.me SARTEUR, M. DIEMOZ et M.me MELORO quittent la salle de réunion, et que M. CELI et M. POLI (SNALS), M. FOSSON (SINASCEL CISL), M. CORNIOLO (SAVT), M. DONZEL (CGIL Scuola) prennent part à la réunion.

***

AUDITION DES REPRESENTANTS DU SECTEUR ECOLE DES ORGANISATIONS SYNDICALES CGIL, CISL, UIL, SAVT ET SNALS SUR LA SITUATION DU PRECARIAT DU PERSONNEL ENSEIGNANT.

Il Sig. CELI illustra il prospetto predisposto dall’organizzazione sindacale SNALS, recante il numero degli insegnanti precari in Valle d’Aosta, suddiviso per ogni ordine e grado di istruzione, dal quale emerge che soprattutto nelle scuole secondarie di secondo grado presenti nelle istituzioni scolastiche della media e bassa Valle e nelle scuole primarie e secondarie di primo grado site nei Comuni di montagna vi è la percentuale più alta di personale docente non di ruolo. 

Ritiene che le cause principali che portano ad avere una situazione di precariato del personale insegnante siano dovute ad un innalzamento dell’età pensionabile, e ad una carenza di programmazione pluriennale da parte dell’Amministrazione regionale sugli sbocchi lavorativi nella scuola per le classi di concorso.

***

Il est certifié qu’à 9h55 le Conseiller FRASSY prend part à la réunion.

***

Il Sig. CELI reputa che la Regione, con l’emanazione della l.r. 18/2005 che prevede la deroga dei criteri previsti dalla normativa nazionale per la definizione dell’organico, abbia compiuto un passo importante a favore del precariato, ma sottolinea che il legislatore non ha però ancora previsto adeguati finanziamenti per assicurarne l’attuazione. 

Informa che l’organizzazione sindacale SNALS sta conducendo una battaglia a livello parlamentare per assicurare la “non licenziabilità” dei docenti precari nominati per ricoprire posti vacanti, al fine di avere una maggiore stabilizzazione degli organici, con ricadute favorevoli sulla qualità dell’insegnamento nelle scuole, e di consentire loro di svolgere la programmazione iniziale che oggi non è possibile fare, in quanto i supplenti entrano in servizio il giorno in cui incominciano le lezioni.

Il Sig. DONZEL fa notare che la Valle d’Aosta ha il 30% in più di personale docente rispetto al restante territorio nazionale, percentuale dovuta agli adattamenti al particolarismo dell’ordinamento scolastico valdostano dei programmi di insegnamento previsti a livello statale, e quindi il numero di precari è conseguentemente maggiore in relazione ad altre realtà.

Fa presente che vi è una cinquantina di insegnanti che presta servizio a tempo determinato da più di dieci anni, ma in modo stabilizzato, cioè dal 1° settembre al 31 agosto, che dà una prestazione analoga al lavoratore che è assunto a tempo indeterminato, ma con delle evidenti penalizzazioni che si riverseranno sulla pensione. A tal fine, chiede che per questa categoria di docenti siano reperite le risorse finanziarie e venga emanato un provvedimento ad hoc per consentire il loro inserimento in ruolo nell’arco dei prossimi due o tre anni. 

I Sigg.ri CORNIOLO e MONZEGLIO condividono le osservazioni fatte dai colleghi Donzel e Celi.

Il Sig. CORNIOLO sottolinea che all’interno di ogni scuola vi è un’altra figura professionale precaria che è quella degli assistenti educatori, i quali ogni biennio sono tenuti ad effettuare una selezione per titoli ed esami per poter essere nuovamente assunti. A tal proposito, chiede che venga data una stabilizzazione del rapporto di lavoro di tale personale attraverso l’utilizzo del part-time verticale, in modo che ci sia una continuità nella prestazione della professione da parte di questi operatori. 

La Consigliera SQUARZINO, constatata l’assenza di alcuni Commissari delle forze di maggioranza, fa presente di aver mantenuto il numero legale per rispetto dei convenuti e per ascoltare le loro osservazioni sulla situazione del precariato del personale docente, in modo che queste rimangano agli atti e possano costituire della documentazione utile anche per la nuova maggioranza e per il nuovo Esecutivo che si formeranno nei prossimi giorni.

Chiede ai Sindacati di far pervenire alla Commissione informazioni più dettagliate sulla proposta di “non licenziabilità” degli insegnanti precari che occupano posti vacanti, attualmente all’esame del Parlamento.

Informa che, da quanto è emerso dall’ultimo intervento in Consiglio dell’Assessore all’Istruzione in merito alla problematica relativa agli assistenti educatori, rispetto all’ipotesi di accordo con l’Assessore alla Sanità di trovare una soluzione, pare che nel frattempo tale ipotesi sia vanificata.

***

Il est certifié que l’audition termine à 10h30.

***

La Commission prend note des suggestions données au cour de l’audition.


   le president
le conseiller secretaire

            (Giovanni SANDRI)
        (Laurent VIERIN)

Le fonctionnaire secretaire
(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le:

